
■ di Luigina Venturelli / Milano

CONTO ALLA ROVESCIA La notizia ha il

sapore della beffa. Domenica la tempesta Ali-

talia si abbatterà su Malpensa, portandosi

via 900 voli settimanali e subito 1.500 posti di

lavoro, nello stesso

giorno scelto dalla

Regione Lombardia

per inaugurare la

bretella autostradale da Boffalo-
ra per collegare l’aeroporto alla
A4 Milano-Torino. Diciotto chi-
lometri di corsia veloce per ren-
dereloscalo lombardomenoiso-
lato, un’infrastruttura invocata
perannimachearrivasoloades-
so. Decisamente troppo tardi
per incidere sull’imminente de-
stino di Malpensa, che è quello
divedersi tagliare il72% del traf-
fico aereo della compagnia di
bandiera.
Traduegiorni,conl’entrata invi-
gore dell’orario estivo, diventerà
infatti operativo il piano predi-
sposto dal presidente di Alitalia
MaurizioPrato in conto Air Fran-
ce: spariranno 140 voli intercon-
tinentali, 536 voli europei e 210
voli nazionali. Cifre consistenti
che, analizzate nel dettaglio, ren-
dono la drammaticità del mo-
mento. Sul fronte intercontinen-
tale saranno cancellate le tratte
verso Shangai, Mumbai, Delhi,
Osaka, Boston, Chicago e Bue-
nos Aires, particolarmente battu-
te dagli imprenditori al passo
con la globalizzazione e le nuove
frontieredellosviluppoindustria-
le: per raggiungere la Cina e l’In-
dia si dovrà passare da altre com-
pagnie oppure, per le undici me-
te finora servite solo da Alitalia,
per altri hub. Fiumicino o Char-
les De Gaulle che dir si voglia.
Ancorapiùpesanti i taglineicol-
legamenti europei. Alitalia non
volerà più da Malpensa verso
Londra, Francoforte, Madrid,
Atene, Barcellona, Berlino, Lio-
ne, Lisbona e Zurigo: i passegge-
ri lombardi saranno costretti a
bussare alla porta di British Ai-
rwaysodi Lufthansa, senzacon-
tare le innumerevoli compagnie
low cost che imbarcano ogni
giorno migliaia di persone negli
aeroporti sparsi in tutto il Nord
Italia. Tra questi figura anche Li-
nate: doveva essere un semplice
city airport, invece continua a
mietere successi e nuovi voli,
compresi i79collegamenti setti-
manali che dal 30 marzo vi por-
terà Alitalia. Un po’ verso l’Euro-
pa (Madrid, Barcellona, Amster-

dam, Bruxelles e Londra) e un
po’ verso il resto d’Italia (Lame-
zia Terme, Brindisi, Bari, Paler-
mo,NapolieCagliari)acompen-
sare le trattenazionali toltedallo
scalo varesino.
A ritrovarsi con le macerie di
Malpensa tra le mani saranno,
innanzitutto, i lavoratori dello
scalo.LaRegioneLombardiae la

Confindustria hanno stimato
circa 7.500 i posti a rischio,ma il
sindacato preferisce non sbilan-
ciarsi in previsioni azzardate:
«Gradisco poco il balletto delle
cifre, quelle ipotizzate sono solo
stime da campagna elettorale -
precisa la segretaria della Cgil re-
gionale Susanna Camusso - ma
nessuno possiede la sfera di cri-

stallo per sapere che cosa succe-
derà».
Gliunicinumericerti, finora, so-
no i 900 lavoratori della Sea per i
quali scatterà tra due giorni la
cassa integrazione a rotazione,
altri 250 contratti a termine in
scadenza e circa 350 esuberi già
annunciati da altre aziende del
servizio aeroportuale. «Tutto il

resto sono ipotesi. Si gioca a chi
la spara più grossa sulle spalle
dei lavoratori, invece di dire che
cosa si intende fare per non la-
sciar precipitare la situazione»
continualaCamusso,cheribadi-
sce la necessità di «garantire la
vocazione intercontinentale di
Malpensaattraversoaccordicon
altre compagnie aeree in grado
di mantenere gli attuali livelli di
traffico». Impossibile,alproposi-
to, non rivolgere un pensiero
particolare al presidente della
Sea, Giuseppe Bonomi: «La
smettadivenderefumo,asecon-

da dei giorni vanta contatti con
70 o con 100 compagnie diver-
se. Inizi piuttosto a fare il suo la-
voro, faccia qualche accordo,
perchèall’aeroportoservonofat-
ti concreti».
Invece si sprecano i balletti dello
scarica barile: «Siamo stufi di ve-
derecertagentescaricareogni re-
sponsabilità. Mi riferisco all’ex
premier Berlusconi, che durante
il suomandatorifiutò la ricapita-
lizzazione della compagnia, e al
presidente lombardo Formigo-
ni, che all’epoca non si agitò
neppure».

■ di Oscar Debiasi / Milano

SETTANTA Malpensa ri-

lancia? Così sembrerebbe

ascoltando Giuseppe Bono-

mi, amministratore delega-

to di Sea, la società che ge-

stisce gli scali lombardi.

«Sono settanta le linee aeree
con cui stiamo trattando. Set-
tanta compagnie aeree», ha fat-
tosapereBonomi,mentreanda-
va in onda ieri a Milano la pre-
sentazione del progetto per lo
scalo varesino di AirOne. Bono-
mihaparlato di«piano di rilan-

cio» e ha poi negato che Sea ab-
bia intenzioneper ora di ritirare
la richiesta di risarcimento dan-
ni a carico di Alitalia per 1,25
miliardi di euro. Le ipotesi più
recente davano per certo un ac-
cordo su una cifra molto mino-
re. «Da Air France - ha spiegato
Bonomi - non c'è assolutamen-
te alcuna notizia, per cui ribadi-
sco quanto ho già detto». Nelle
ultime settimane più volte Bo-
nomi era tornato sull'argomen-
to, sempre precisando che la ri-
chiesta di risarcimento danni
nonsarebbestata ritiratadapar-
tediSea,maconfermandosem-
pre la disponibilità a trattare.

Per Bonomi «le sorti di Alitalia
nonsonounavariabiletrascura-
bile», al pari della sorte prospet-
tatadaAirFranceper il cargosul
Malpensa.
A Malpensa pensa anche AirO-
ne: Lino Bergonzi, il direttore
generale della compagnia di
Carlo Toto, ha annunciato nei

prossimi quattro mesi sette voli
nazionali e internazionali , a
cui si aggiungeranno a giugno i
primi due voli intercontinenta-
li verso Boston e Chicago. In
particolare, dalla fine di marzo
partiranno 5 rotte nazionali
(Roma Fiumicino e Napoli, dal
30 marzo, Palermo dal primo
aprile, Bari e Lamezia Terme
dall'8 luglio) e 4 internazionali:
Berlino (dal 2 maggio), Bruxel-
les (dal 2 giugno), Atene (7 giu-
gno) e Salonicco (8 giugno). A
queste si aggiungono i due col-
legamentitransatlantici,perBo-
ston e Chicago, da metà giu-
gno. Bergonzi ha escluso l’inte-
resse di AirOne alla quotazione
in Borsa.

Sea vuole sempre il risarcimento
AirOne: nove nuove rotte da Malpensa. Bonomi: contatti con 70 compagnie

Mentre infuria la speculazione elettorale del
centrodestra, si consuma il divorzio tra

lo scalo milanese e la compagnia di bandiera

Cade la scure sui voli di Malpensa
Alitalia riduce le rotte settimanali da 1.238 a 352. Gli industriali: oltre 7mila posti a rischio

Improvviso ribaltone aiverticidiAeroportidiRoma,pro-
prioallavigiliadel trasferimentodimoltivoliAlitaliadaMal-
pensa a Fiumicino. Maurizio Basile lascerà l’incarico di am-
ministratoredelegato edirettore generaledi Aeroporti diRo-
ma il prossimo 16 aprile, in coincidenza con l’assemblea de-
gli azionisti per l’approvazione del bilancio 2007.
Lo ha annunciato la società spiegando, con un comunicato,
che il presidente Fabrizio Palenzona lo ha comunicato ieri al
consigliodiamministrazione.«Ladecisione,congiuntamen-
te assunta e concordata con l’azionista di controllo - spiega
Adr - trova fondamento nel definitivo superamento della si-
tuazione di stallo in cui Aeroporti di Roma era venuta a tro-
varsinelbiennio2004-2005,maturandoungapinfrastruttu-
rale e competitivo che avrebbe potuto compromettere il na-
turale sviluppo dell’hub di Fiumicino».
Basile aveva assunto la guida della società ad aprile 2006.
Cda e collegio sindacale, indica la nota, rivolgono a Basile
«un sentito ringraziamento per il lavoro svolto e un augurio
per il prosieguo della sua attività unitamente all’apprezza-
mento per il successo professionale anche nell’occasione
conseguito».
Inrealtà ildivorziosarebbestatodeterminatodalledivergen-
zestrategichetra l’amministratoredelegatoeimaggioriazio-
nisti della società.

I numeri

Camusso (Cgil): invece di sparare cifre sulle
spalle dei lavoratori ci attendiamo azioni

per contrastare la desertificazione dello scalo

IN ITALIA

AEROPORTI DI ROMA
Ribaltone al vertice: si dimette Basile

886LE TRATTE TAGLIATE: da domenica
Alitalia ridurrà i voli settimanali
sull’aereoporto di Malpensa da 1.238 a

352, con un taglio del 72 per cento.

127I VOLI CHE IN MEDIA verranno a mancare
ogni giorno da Malpensa: colpite le
tratte internazionali (meno 676), ma

anche quelle nazionali (meno 127)

900I LAVORATORI IN CASSA INTEGRAZIONE per
ventiquattro mesi: 350 sono dipendenti
di Sea, 550 di Sea Handling.

600I LAVORATORI che perderanno subito il
posto: 250 sono contratti a termine,
che non vedranno rinnovato il loro

rapporto di lavoro, 350 sono per ora in esubero nelle
società dell’indotto

7000GLI ESUBERI previsti nell’indotto: è
la valutazione di
Assolombarda,l’associazione

degli industriali.

IL CASO ALITALIA

Rimane la richiesta
di 1 miliardo
e 750 milioni
di euro
per i danni subiti
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